Diario di bordo

Esperienza per approfondire il concetto di interazione

condotta dal tutor A. Tifi con la classe 2° B elementare

di Appignano

I bambini, che hanno già esplorato il concetto di interazione, fanno diversi esempi e spiegano i cambiamenti (evidenze) osservati.

Il tutor registra alla lavagna gli esempi:

	OGGETTI CHE INTERAGISCONO
	EVIDENZE

	acqua - ghiaccio
	il ghiaccio si scioglie; l'acqua è + fredda e + alta

	calamita - fermaglio
	si attraggono

	gesso - lavagna
	gesso consumato; lavagna scrittta

	colla - carta
	carta appiccicosa;  colla secca

	macchina telecomandata- telecomando
	si muove; si scarica

	televisione - telecomando
	cambia canale; si scarica

	Giada e Serena - termosifone
	sudano; scalda

	lampadina - interruttore
	si accende; cambia posizione

	Playstation - TV
	dà immagini; le trasmette

	mouse - computer
	si muove; risponde


A questo punto chiede agli alunni se tutte le interazioni avvengono "allo stesso modo". I bambini impiegano un po' di tempo per capire che ci sono interazioni a distanza ( è un concetto un po' troppo astratto per la loro età: sono alunni di 2° classe). Quando ci riescono, si registrano in una nuova tabella alla lavagna i due tipi di interazione:

	INTERAZIONI A CONTATTO
	INTERAZIONI A DISTANZA

	acqua + ghiaccio
	calamita + fermaglio

	colla + carta
	televisione + telecomando

	gesso + lavagna
	macchinetta + telecomando

	
	mouse + computer

	
	Giada e Serena + termosifone

	
	lampadina + interruttore

	
	Playstation + TV


Domanda di Tifi:

· In base a quali criteri (regole) abbiamo classificato (formato i due gruppi) le interazioni?

Dopo una breve, ma mirata conversazione, gli alunni concludono che:

· gli oggetti della prima colonna, per interagire devono stare vicini, a contatto tra loro; 

· quelli scritti nella seconda colonna, invece, interagiscono anche se sono lontani, ma ci vuole qualcosa ( un mezzo) che li unisce.

Es: tra l'interruttore e la lampadina ci deve essere il filo elettrico che li unisce.

ESPERIENZA

Gli alunni sono divisi in quattro gruppi, ogni gruppo ha a disposizione 4 barattolini neri porta-pellicola chiusi, con monete: alcune di metallo magnetico, altre no, ed una calamita. Ogni barattolino è contrassegnato da una lettera: A, B, C, D. In un barattolino c'è sia una moneta non magnetica che un cerchietto ferroso.

Domanda: - In quale barattolino c'è un oggetto che può interagire con la calamita?

I bambini appoggiano la calamita sopra il barattolino esaminato e lo capovolgono, poi lo rimettono nella posizione iniziale, osservando se il barattolino resta attirato dalla calamita oppure cade. 

Alcuni bambini scuotono i barattolini e dicono di non sentire più il rumore, perché la moneta è rimasta attaccata alla calamita; qualcuno dice che il barattolino che resta attaccato alla calamita contiene una moneta magnetica.

Nel barattolino che contiene sia la moneta magnetica che il cerchietto ferroso, gli alunni osservano che il barattolino resta attaccato alla calamita, che attira il cerchietto, anche se c'è la moneta non magnetica. 

